
pacità di 25'000 metri cubi, in cui si 
è sviluppato un ambiente naturale 
controllato con numerose specie ani-
mali e vegetali. Ne ha tratto vantaggio 
soprattutto l’avifauna: sono state av-
vistate oltre cento specie diverse di 
uccelli.

Olivier Chatelain: La Città di Meyrin 
si impegna particolarmente a favore 
della biodiversità, ad esempio valo-
rizzando le nicchie ecologiche. Nono-
stante la pressione degli insediamen-
ti, ciò è stato raggiunto persino nel 
centro cittadino. Nel 2019, al giardino 
botanico alpino di Meyrin è stato con-
ferito il Premio Schulthess per i giar-
dini del Patrimonio svizzero. Si tratta 
di un’area ricreativa in prossimità del 
centro urbano con un ampio ventaglio 
di attività. Il suo scopo è anche quello 
di preservare le specie vegetali al di 

fuori del loro habitat naturale. Infine 
svolge un compito educativo-didat-
tico con visite botaniche, workshop, 
conferenze e mostre tematiche.

Quali altre misure saranno vagliate e 
adottate nel medio termine a favore 
della popolazione e delle piccole e 
medie imprese?

Laurent Tremblet: In veste di mem-
bro del Consiglio comunale mi sta a 
cuore la promozione, continuativa e 
sostenibile, di misure di protezione 
per la nostra area urbana affinché gli 
abitanti di Meyrin possano beneficia-
re della sua intera varietà culturale. 
La Città di Meyrin conta più posti di 
lavoro che abitanti. Ciò evidenzia il 
ruolo fondamentale delle piccole e 
medie imprese per l’economia locale, 
le quali possono contare sul supporto 

di un rappresentante del Comune per 
questioni economiche.

Olivier Chatelain: Attraverso misure di 
comunicazione aggiuntive miriamo a 
ridurre ulteriormente la quantità di ri-
fiuti bruciati nell’impianto di inceneri-
mento dei rifiuti urbani. A tale riguardo 
urge anche migliorare ulteriormente 
la raccolta differenziata dei rifiuti, so-
prattutto di PET. I pittogrammi sono 
stati resi più comprensibili per poter 
riconoscere più facilmente i conte-
nitori di bevande in PET e per poterli 
distinguere meglio dalle bottiglie di 
plastica da riciclare separatamente. In 
tale contesto, anche l’armonizzazione 
delle rappresentazioni visive nel cam-
po del riciclaggio dei rifiuti nei Comu-
ni ginevrini consentirà al Cantone di 
compiere ulteriori progressi nella rac-
colta differenziata dei rifiuti alla fonte.

«Le linee guida

a livello politico

stabilite dalle

autorità comunali

sono fortemente incentrate

sulla sostenibilità.»

     Laurent Tremblet

«La più grande sfida
consiste senza dubbio

nell’incentivare la
popolazione intera

a partecipare alla

dei rifiuti.»
   Olivier Chatelain

raccolta differenziata



L’organizzazione per la protezione 
del clima My Blue Planet con sede a  
Winterthur ha un sacco di idee creati-
ve su come le città e i Comuni nonché 
la popolazione svizzera possano dare 
una mano al clima.  

Attraverso la campagna «SolarAction», 
My Blue Planet vuole spingere i Re-
sponsabili comunali del Canton Zurigo 
a fornire il proprio contributo a favore 
della messa in pratica della Strategia 
energetica 2050. L’organizzazione per 

My Blue Planet punta in alto

INNOVAZIONE

Evian percorre nuove strade: prima di invitare a bere 
invita allo stupore. Con «evian (re)new», il rinomato 
designer Virgil Abloh ha creato un dispenser di acqua 
minerale affascinante e, al contempo, ecocompatibile 
che presto arrederà appartamenti raffinati e uffici di 
tendenza. 

Il nuovo dispenser di acqua minerale «evian (re)new» è 
composto da un’elegante base e da un boccione di acqua 
da 5 litri, realizzato al 100% in PET riciclato. Essendo il 
boccione sottilissimo, rispetto a una bottiglia per bevande 
in PET da 1,5 litri viene risparmiato un ulteriore 60% di 
materiale. Man mano che si svuota, il boccione si restringe 
trasformando «evian (re)new» in una scultura in continua 

«evian (re)new»: 
oggetto di design ecosostenibile

evoluzione. La base moderna e, allo stesso tempo, essen-
ziale è stata ideata dal designer Virgil Abloh, Creative Ad-
visor for Sustainable Innovation Design presso Evian, per 
il quale il design minimalista rispecchia la purezza dell’ac-
qua: «L’acqua minerale cristallina è come la natura l’ha 
creata: pura e rinfrescante.» Virgil Abloh ha un’opinione 
altrettanto cristallina riguardo all’importanza di innovazio-
ni moderne come «(re)new»: «Sono sempre stato affa-
scinato dalla capacità delle idee di design di influenzare 
la nostra vita. Mi affascina anche la volontà di Evian di 
spostare, con questa innovazione, i confini della fattibili-
tà. Con questo nuovo dispenser, in futuro consumeremo 
acqua minerale Evian a casa in un modo completamente 
diverso rispetto a prima.»

la protezione del clima offre il pro-
prio supporto a tal fine. La Città di  
Winterthur è stata la prima ad aderire. 
Se altre città e altri Comuni aderiran-
no, entro il 2024 ulteriori 1,5 milioni di 
metri quadrati di pannelli potrebbero 
captare raggi solari sui tetti pubblici 
e privati nel Canton Zurigo, fungendo 
da apripista per proprietari d’immobili 
privati. In occasione di una conferenza 
orientativa per i media svoltasi a giu-
gno 2021, Ina Paschen, Responsabile 
della campagna «SolarAction» per My 
Blue Planet, ha illustrato il progetto 
insieme al membro del Governo zu-
righese Martin Neukom, al Consiglie-
re comunale della Città di Winterthur 
Stefan Fritschi e Daniela Peter di Swis-
solar. 

Il fulcro è il «Solartracker» che mostra 
il potenziale solare di una proprietà, 
di una città o di una regione nonché i 
progressi compiuti nella realizzazio-
ne del progetto. Poiché My Blue Pla-

net procede adottando idee originali, 
i Comuni sono felici di ottenere una 
relativa consulenza. Oltre a fornire 
relative informazioni, la Responsabile 
della campagna Ina Paschen punta su 
iniziative efficaci e visibili che rafforzi-
no il senso di comunità. Sono previste 
fioriere sui marciapiedi che contengo-
no non solo piante ma anche cartelli 
informativi su quanta energia viene 
prodotta con i pannelli solari installati 
sui tetti delle case. «La protezione del 
clima deve essere comprensibile ed 
evocare un senso di comunità» afferma 
Ina Paschen. 

Anche le offerte di recycling, reusing 
e repair, i give-and-take box e i pro-
dotti di seconda mano sono valide idee 
per indirizzare i consumi su binari più 
sostenibili. Così facendo, tutti possono 
contribuire a proteggere l’ambiente, a 
salvaguardare le materie prime e a ri-
durre le montagne di rifiuti. (em)
myblueplanet.ch

Conferenza orientativa per i media svoltasi 
a giugno 2021 (da sinistra a destra): 
Ina Paschen (My Blue Planet), Stefan Fritschi 
(Consigliere comunale della Città di Winter-
thur), Daniela Peter (Swissolar), e Martin 
Neukom (membro del Governo zurighese). 
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Riciclaggio

Riciclaggio chimico integrativo

Nel ciclo chiuso svizzero delle bot-
tiglie per bevande in PET, bottiglie 
usate vengono trasformate in 
bottiglie nuove. Ma che fine fan-
no gli altri prodotti interamente 
o parzialmente in PET? L’azienda 
vallesana DePoly SA ha ideato un 
procedimento di riciclaggio chimi-
co per trasformare PET usato in 
PET nuovo.

I capi d’abbigliamento, i tessuti e gli 
articoli in plastica mista, ad esempio 
in PET e PVC, prima finivano spesso 
tra i rifiuti urbani. Ma anche questo 
PET andrebbe recuperato e lavora-
to. Così avevano deciso Samantha  
Anderson, Christopher Ireland e  
Bardiya Valizadeh già ai tempi de-
gli studi al Politecnico federale di 
Losanna. In seguito hanno fondato 
la start-up DePoly SA per fornire un 
contributo nella lotta all’inquinamen-
to ambientale causato dalla plastica 
in tutto il mondo.

Oggetto di design con 
boccione in PET riciclato: 
«evian (re)new».

L’usato diventa nuovo

Nel procedimento ideato dall’azienda 
DePoly SA vengono impiegati solventi 
che scompongono i composti chimi-
ci contenuti negli articoli in PET per 
produrre un liquido (glicole etilenico) 
e una polvere (acido tereftalico) che 
possono poi essere usati per produr-
re materie sintetiche dello stesso tipo 
del materiale di partenza. Tutto ciò 
viene realizzato in un impianto dimo-
strativo presso l’impianto di smalti-
mento dei rifiuti UTO situato a Uvrier 

nel Canton Vallese. Qui vengono ri-
cavate le materie prime per la plasti-
ca PET che vengono vendute ai pro-
duttori di resina di PET. Come spiega  
Samantha Anderson, in questo modo 
i rifiuti di questo tipo possono essere 
trasformati in PET pulito di alta quali-
tà.  In aggiunta al sistema di riciclag-
gio svizzero del PET, grazie a questa 
tecnologia di riciclaggio ottimizzata 
è possibile riciclare altri tipi di articoli 
in PET innalzando la quota di riciclag-
gio elvetica. Attualmente, l’azienda  
DePoly SA preleva i materiali di par-
tenza da imprese locali e interna-
zionali che non riescono a riciclare 
autonomamente i propri prodotti 
complessi. In base alle cifre fornite 
dall’azienda, con questo procedimen-
to si possono risparmiare ben 2900 
litri di petrolio per ogni tonnellata di 
PET prodotta. Il consumo energetico 
è di due terzi più basso rispetto alla 
nuova produzione di PET. (el)
depoly.ch

Anche Frederic Haas, Country Manager presso Danone 
Waters / Evian-Volvic Suisse SA, ne è entusiasta e sottoli-
nea la necessità del marchio Evian di continuare a evolversi 
e di impegnarsi nella tutela dell’ambiente: «Con ‹(re)new› 
non solo ampliamo l’offerta domestica di acqua minerale 
naturale Evian, con lo slogan ‹(re)think the way you drink› 
rivoluzioniamo con ‹(re)new› il modo di bere Evian a casa 
o durante gli spostamenti.»

Dal 1° ottobre 2021, «evian (re)new» sarà acquistabile, 
dapprima in numero limitato, in esclusiva su coop.ch. Al 
prezzo di CHF 39, i consumatori ricevono uno starter pack 
composto da base, due boccioni di acqua e una bottiglia 
in vetro «Evian x Virgil Abloh x Soma». Su coop.ch si potrà 
inoltre acquistare una confezione di due boccioni da 5 litri 
al prezzo di CHF 9.90. (el)
evian.ch
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PET-à-porter

idrorepellente
Sia alle donne che agli uomini solitamente non piace avere troppe cose appese ai fianchi, tanto 
meno quando indossano una tuta da sci di tendenza, acquistata per la prossima stagione invernale. 
Tutti amano invece indossare una Hip Bag, in cui riporre gli oggetti più importanti e che si sposa 
elegantemente con la tuta da sci nuova di zecca. Per di più è ecologica: il tessuto è realizzato al 50% 
con bottiglie per bevande in PET riciclate ed è priva di PFC. E se sulla pista da sci dovesse nevicare 
forte, la Hip Bag è idrorepellente. 
nahmoo.ch
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L’estate è finita e la tenda è stata 
riposta in cantina – o addirittura tra-
sformata in una sacca da marinaio... 
Utilizzando teli di tende militari usate, 
l’azienda Frischfrech realizza sacche 
da marinaio che, ben incerate, sono 
non solo articoli di tendenza  
ma anche ideali compagne di viaggio. 
In passato, gli avventurieri le riem- 
pivano con lo stretto necessario e si 
imbarcavano sulla prossima chiatta. 
Oggi, a seconda della situazione 
pandemica, può essere sufficiente 
appendere la sacca vicino al letto per 
sognare i mari del sud. 
frischfre.ch Immagine: zvg
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Cucire da sé vestiti, borse, accessori e 
tessuti per la casa o tovaglie? Durante 
i lockdown, e anche prima, donne e 
uomini hanno imparato a creare, con 
ago e filo, piccoli capolavori quasi eterni. 
Il nuovo straordinario tessuto di cotone 
bio e viscosa di Kreando è perfetto in  
tal senso: valido, originale ed ecologico  
essendo realizzato con bottiglie per 
bevande in PET usate e indumenti usati. 
Libero sfogo alla fantasia nel taglio e 
cucito!
kreando.ch

Immagine: zvg

candida
Quando le giornate in autunno si accorciano 

non si disdegna la compagnia di una cara amica 
con cui condividere alti e bassi. La dolcissima 

bambola Brook della linea «Bonikka all Natural» 
di Tikiri è perfetta per i più piccoli ma rende 

felici anche i grandi: il corpo e il vestito bicolore 
sono realizzati al 100% in cotone. L’imbottitura 

è in fibra di ovatta di poliestere riciclata. 
Brook ha tante altre sorelle che sono felici 

di riscaldare e ammorbidire fredde giornate 
invernali di altri membri della famiglia.  

dasspiel.ch
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La mia piccola eroina

GPS

«Ridono, parlottano ad alta voce 
e ogni tanto urlano vivacemente: 
sono i bambini che si precipitano 
fuori dalla cabina della funivia Haldi. 
Mi colpisce soprattutto una bam-
bina – sicura di sé si posiziona di 
fianco a me invitando le sue compa-
gne e i suoi compagni a consegnar-
le tutte le bottiglie per bevande in 
PET vuote.  ‹Non ne hai?› domanda 
al bambino dall’aria scontrosa. No. 
Ha invece una lattina d’alluminio. 
‹Quelle non le voglio, bisogna ripor-
le in un’altra stazione di riciclaggio.› 
Continua a raccogliere le bottiglie, 
le schiaccia prima di consegnarme-
le. All’uscita dalla stazione a valle li 
attende l’insegnante che li raduna. 
‹Aspetto ancora un attimo gli al-
tri!› grida la bambina sedendosi di 
fianco a me sulla panchina. Insieme 
alla cabina successiva arriva anche 
il resto della classe – e la bambina 

viene nuovamente ricoperta delle 
più svariate bottiglie per bevande 
in PET. Un bambino con un ghigno 
impertinente stampato in faccia le 
allunga un imballaggio di plastica 
del suo panino imbottito commen-
tando: ‹Guarda che anche questo è 
PET.›  – ‹Ma non è una bottiglia per 
bevande.› – ‹Ma non se ne accorge 
nessuno!› La bambina incrocia le 
mani sopra alla mia bocca impe-
dendo al suo compagno di classe di 
gettarvi dentro l’imballaggio. ‹Non 
provarci!› lo avverte seguendolo 
fin fuori dall’insegnante. È andata 
bene, penso tra me e me. Mi accor-
go che ha dimenticato la sua sacca 
da ginnastica e spero che qualche 
addetto della funivia se ne accorga. 
La bimba ritorna fortunatamente da 
me, prende la sacca e con la mano 
mi dà due colpetti affettuosi mentre 
passa. Fossero tutti come lei...» (el)

Persa e ritrovata.
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PET e carta: 
	 due partner 

La carta è naturalmente piacevole al 
tatto. In un mondo sempre più virtua-
le, la percezione aptica di un imbal-
laggio acquisisce sempre maggiore 
importanza. Oggi contano soprattut-
to le esperienze reali «senza filtri». 
Penserete che non potrei affermare il 
contrario essendo il proprietario di 
una tipografia. Vero – dall’altro can-
to non mi dispiace neanche il PET. I 
due materiali si completano perfetta-
mente e li ritengo indispensabili nel 
mondo odierno. Mentre il PET pro-
tegge dall’umidità ed è trasparen-
te rendendo, ad esempio, visibile il 
contenuto di una confezione, la carta 
è facilmente stampabile lasciando li-
bero sfogo alla fantasia. Ai consuma-
tori piace il fatto che la carta abbia 
un aspetto naturale. Essendo padre 
di due bambini in età scolastica mi 
sta a cuore l’ambiente. In tal senso, 
quando faccio degli investimenti ten-
go anche sempre conto degli aspetti 
ecologici cercando di produrre ri-
spettando e tutelando l’ambiente – ad 
esempio impiegando una tecnologia 
a platina che non utilizza prodotti 
chimici o consegnando il materiale 
stampato ordinato affidandomi a un 
corriere in bicicletta. Oggi dobbiamo 
impegnarci tutti nel riciclaggio del-
le risorse – che sia PET o carta. Ciò 
rende i due materiali preziosi. Infat-
ti sono i due materiali riciclabili per 
eccellenza.

RUBRICA

John Huizing
CEO dell’impresa Künzle Druck AG 

con sede a Zurigo 



Verein PRS PET-Recycling Schweiz
Hohlstrasse 532, 8048 Zurigo

T 044 344 10 80
info@prs.ch

petrecycling.ch

PET-Recycling Schweiz 
è membro dell’organizzazione mantello 

Swiss Recycling e del 
Gruppo d’interesse ambiente pulito (IGSU). 

P.P.
8048 Zürich

Drucksache

myclimate.org/01-21-990691

SONDAGGIO

Ogni, proprio ogni 
            opinione conta! 

Vi è piaciuto questo numero del PETflash? 
Quale articolo ha suscitato maggiormente il vostro interesse? 

In cosa potrebbe essere migliorata la rivista? 

Ci interessano molto le vostre risposte a queste 
e a qualche altra domanda –  

con lo scopo di migliorarci e rispondere 
ancora meglio alle vostre esigenze. 

 
 Tutti i partecipanti al sondaggio prenderanno automaticamente 

parte all’estrazione a sorte di 3 «palle di PET» con neve e di 
10 supporti di memoria con porta USB 

a forma di contenitore per la raccolta di PET. 

Vi ringraziamo anticipatamente per la vostra partecipazione 
al sondaggio al seguente link: 

petrecycling.ch/sondaggio


